
 

 

 

 
COMUNE DI RODENGO SAIANO 

PROVINCIA DI BRESCIA 
 

 
DELIBERAZIONE N. 10 del  22/04/2026 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: MODIFICA DEL REGOLAMENTO DEI BENEFICI ECONOMICI 

(DISCIPLINA DEL PARTENARIATO CON GLI ETS) 
 

Il giorno 22 Aprile 2026 alle ore 18.30 si riunisce l’Organo Consigliare. 
                                                                          

Cognome e Nome  Presente  

ROSA VITALE Sindaco SI  

FRANCESCO ANDREOLI  SI  

SANTINO MAFESSONI  SI  

ALESSIO BERRETTI  SI  

MANUELE PEDRETTI  SI  

LORETTA PEDRON  SI  

MARIA TOGNI  SI  

BIANCA SAVOLDELLI  SI  

ALESSANDRO CODENOTTI  SI  

LUIGI CAIMI  SI  

DIEGO MENEGHELLO  SI  

LORINI GLORIA  SI  

MATTEO MONTAGNINI  NO  
     

        
         È presente l'assessora esterna Tiziana Porteri 
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Comunale GOZZOLI 
OMAR, il quale provvede alla stesura dei verbali [articolo 97, comma 4, lettera a) del TUEL]. 
 
Visto il numero dei Consiglieri presenti, il Sindaco ROSA VITALE dichiara aperta la seduta 
per l’esame dell’oggetto cui sopra. 



 

La Sindaca, Professoressa Rosa Vitale, espone la modifica da apportare al regolamento dei 
contributi.  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
richiamati: 
i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa 
(art. 1 co. 1 legge 241/1990 e smi); 
il comma 6 dell’art. 117 della Costituzione repubblicana, come novellato dalla legge costituzionale 
3/2001, che attribuisce ai comuni potestà regolamentare “in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite”;  
l’art. 4 della legge 131/2003 secondo il quale i comuni hanno potestà normativa, che consiste in 
potestà statutaria e regolamentare; 
l’art. 7 del decreto legislativo 18/8/2000 n. 267 e smi (TUEL).    
 
Premesso che: 
gli artt. 12 legge 241/1990 e 26 d.lgs. 33/2013 sono le due norme generali che disciplinano 
l’attribuzione a terzi di contributi e vantaggi economici da parte delle pubbliche amministrazioni.    
 
L’art. 12, della legge 241/1990, stabilisce che le pubbliche amministrazioni, per potere provvedere 
alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di 
qualunque genere, a persone fisiche o enti pubblici e privati, debbano preventivamente determinare, 
nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, i criteri e le modalità cui le stesse amministrazioni 
devono attenersi;  
 
il dispositivo dell’art. 12 reca un “principio generale” che concerne la materia di governo di tutti i 
contributi pubblici, la cui attribuzione deve essere regolata da norme programmatorie che 
definiscano un livello minimo delle attività finanziarie (Consiglio di Stato, Sezione V, n. 1373 del 
17/3/2015 e n. 1552 del 23/3/2015).  
 
L’art. 26, del d.lgs. 33/2013 (novellato dal d.lgs. 97/2016), invece ha stabilito:  
che le amministrazioni devono pubblicare, in Amministrazione trasparente, i provvedimenti a 
carattere regolamentare con i quali sono determinati criteri e modalità per l’attribuzione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti, sia pubblici che privati;  
 
che le amministrazioni devono pubblicare, sempre in Amministrazione trasparente, i singoli 
provvedimenti di assegnazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. di valore superiore ai 1.000 
euro, nel corso dell’anno solare al medesimo beneficiario; la pubblicazione in Amministrazione 
trasparente è “condizione legale di efficacia” di tali provvedimenti (art. 26 co. 3).  
 
Premesso che:  
l’art. 55 del Codice del Terzo settore (d.lgs. 117/2017), consente alle pubbliche amministrazioni, 
per lo svolgimento di attività di interesse generale di coinvolgere attivamente gli enti del terzo 
settore (ETS) attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione.  
 
La co-programmazione consente al soggetto pubblico di individuare i bisogni da soddisfare ed i 
conseguenti interventi necessari, nonché le modalità di realizzazione degli stessi e le risorse 
disponibili.  
 
La co-progettazione, invece, permette di definire e, eventualmente, realizzare specifici progetti di 
servizio o intervento finalizzati a soddisfare i bisogni individuati attraverso gli strumenti di 
programmazione (art. 55 co. 2 e 3 d.lgs. 117/2017). 
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La Corte costituzionale (sentenza n. 131 depositata il 26 giugno 2020) ha sancito la rilevanza dei 
rapporti di partenariato tra amministrazioni locali e ETS.  
 
Secondo la Corte costituzionale, l’art. 55 del d.lgs. 117/2017 rappresenta “una delle più 
significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale” instaurando, tra i soggetti pubblici 
e ETS, un “canale di amministrazione condivisa, alternativo a quello del profitto e del mercato”.  
 
In attuazione del dettato costituzionale, la norma realizza per la prima volta, in termini generali, una 
vera e propria procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria.  
 
L’art. 55, infatti, pone in capo ai soggetti pubblici il compito di assicurare, fermi i principi della 
legge 241/1990, nonché le norme che disciplinano specifici procedimenti, il coinvolgimento attivo 
degli ETS nelle attività di programmazione, progettazione e organizzazione degli interventi, in tutti 
i settori di attività di interesse generale elencati dall’art. 5 del d.lgs. 117/2017. 
 
Premesso che:  
il consiglio comunale ha approvato un nuovo Regolamento dei benefici economici nella riunione 
del 26 novembre 2024 (deliberazione n. 38).  
 
L’amministrazione intende inserire nel Regolamento una norma specifica che favorisca e 
promuova, anche attraverso l’attribuzione di contributi, gli istituti della co-programmazione e della 
co-progettazione con gli ETS.  
 
Pertanto, propone di inserire nel Regolamento la norma seguente (modificando la numerazione 
degli articoli 12 e 13 del Regolamento con i numeri, rispettivamente, 13 e 14):  
 
Articolo 12 – Partenariato con ETS 

1. Secondo l’art. 55 del Codice del Terzo settore (d.lgs. 117/2017), per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, riconducibili alle materie di cui all’art. 2 del presente, il 
comune di Rodengo Saiano può coinvolgere attivamente gli Enti del Terzo settore attraverso 
forme di co-programmazione e co-progettazione.  

2. Il procedimento, che si svolge secondo principi di economicità, efficacia, imparzialità, 
pubblicità e trasparenza, è avviato pubblicando un avviso sul sito web del comune per 
almeno quindici giorni.  

3. Nell’avviso sono indicati gli eventuali contributi, di tipo ordinario o di tipo straordinario 
(art. 3 co. 2 lett. a) e b)), che il comune riconoscerà all’Ente del Terzo settore.  

4. Gli esiti del procedimento di co-programmazione o co-progettazione sono resi noti 
pubblicando un avviso sul sito web del comune per almeno quindici giorni.  

 
Dato atto al segretario comunale di aver curato personalmente la stesura della presente, ritenendola 
pertanto legittima e conforme all’ordinamento (cfr. artt. 28 co. 5 dello statuto -approvato con 
deliberazione consiliare n. 13 del 28/4/2025- e 14 co. 4, 5 e 6 del regolamento per l’organizzazione 
degli uffici e dei servizi -approvato con deliberazione giuntale 8/10/2025 n. 108- che consentono al 
segretario comunale di avocare a sé atti e provvedimenti di competenza dei dirigenti anche solo per 
contribuire ad un miglior funzionamento della struttura organizzativa liberando l’ufficio titolare 
dell’onere di provvedere).  
 
Attestato che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del TUEL).  
 

Tutto ciò richiamato e premesso, votando in forma palese (alzando la mano), con dodici voti a 
favore, nessun voto contrario e nessun consigliere astenuto,  
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DELIBERA 
 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo;       
2. di approvare la modifica del Regolamento dei benefici economici compiutamente descritta in 
narrativa;  
3. di dare atto che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile (art. 49 del TUEL).  
 

Inoltre, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere celermente il procedimento, volendo 
applicare quanto prima il regolamento rinnovato, con ulteriore votazione palese, (alzando la mano), 
con dodici voti a favore, nessun voto contrario e nessun consigliere astenuto, il consiglio comunale: 
 

DELIBERA 
di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL). 
 



COMUNE DI RODENGO-SAIANO

Pareri

9

MODIFICA DEL REGOLAMENTO DEI BENEFICI ECONOMICI (DISCIPLINA DEL PARTENARIATO
CON GLI ETS)

2026

Ufficio

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

30/03/2026

Ufficio Proponente (Ufficio)

Data

Parere Favorevole

dott. Omar Gozzoli

Parere Tecnico

In relazione alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa della presente
proposta, ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, e art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere
FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

13/04/2026Data

Parere Favorevole

Paola Zanardelli

Parere Contabile

In relazione alla regolarità tecnico - contabile attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa della
presente proposta, ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, e art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere
FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



 

 

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da 
 

IL SINDACO 
ROSA VITALE 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
GOZZOLI OMAR 

  
 
 
 
 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Rodengo-Saiano. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

Rosa Vitale in data 23/04/2026
Omar Gozzoli in data 23/04/2026


